
 

 

 

 

 

IL PARERE DELL’ORGANO DI 

REVISIONE  
SULLA PROPOSTA DI 

 BILANCIO DI PREVISIONE 

Dott.ssa Tiziana Vinci 
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Il Rilascio del parere sul Bilancio di previsione è uno degli adempimenti obbligatori 
posti a carico dell’Organo di Revisione degli Enti locali ai sensi del comma 1 lett. b) 
n. 2 dell’art. 239 del TUEL 

 

Il comma 1- bis dell’art. 239 fornisce indicazioni sul contenuto del parere ed in 
particolare ci dice che nel parere deve essere espresso un motivato  giudizio di 

 - congruità 

 - coerenza 

 - attendibilità contabile  

Delle previsioni di bilancio, dei programmi e dei progetti e che ai fini della redazione 
dello stesso si deve tener conto  

 

 dell’attestazione del Responsabile del Servizio Finanziario resa ai sensi dell’art. 
153  del TUEL; 

 delle variazioni rispetto all’anno precedente 

 dell’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale 

 di ogni altro elemento utile 



 - Nei pareri sono suggerite all’organo consiliare le 

misure atte ad assicurare l’attendibilità delle 

impostazioni. 

 

 - I pareri sono OBBLIGATORI 

 

- L’Organo consiliare è tenuto ad adottare i 

provvedimenti conseguenti o a motivare 

adeguatamente la mancata adozione delle misure 

proposte dall’organo di revisione 
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LE FONTI NORMATIVE 

Occorre verificare se il Bilancio che ci è stato sottoposto 
rispetta  

 

 le disposizioni contenute nel Titolo II del TUEL (artt. 162 -
177); 

  i 18 principi contabili generali come aggiornati con 
DM 30 Marzo 2016 

 I principi applicati alla contabilità finanziaria  
contenuti negli allegati 4/1 e 4/2 al D. Lgs. 118/2011; 

 lo schema di bilancio allegato 9) al D. Lgs. n. 118/2011 

 le norme previste nello Statuto e nel  Regolamento di 
contabilità dell’Ente  

 

 

(e).  
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a questo proposito sarebbe opportuno preliminarmente verificare il termine - 

vedi art. 174 del TUEL-  entro il quale l’organo di revisione deve rendere il 

parere al fine di predisporre un operativo crono programma che consenta 

agevolmente di effettuare tutti i controlli, le verifiche e la redazione del parere 

stesso 



GLI STRUMENTI UTILI 

Lo schema di relazione sul Bilancio di Previsione 

predisposto in collaborazione con l’Ancrel e messo 

a disposizione dal CNDCEC – ( Corte dei Conti 

deliberazione n. 1/1997 - raccomandazione 

dell’Osservatorio per la Finanza e la contabilità 

degli enti Locali seduta del 6 febbraio 2003) 

 

Le deliberazioni della Corte dei Conti sez. 

Autonomie n. 4/2015, n. 31/2015, n. 32/2015, n. 

9/2016 e la deliberazione della Sezione Controllo 

della Corte dei Conti Sicilia n. 131/2016 “La 

finanza Locale in Sicilia – 2015- 2016” 
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I PRINCIPI CONTABILI 

 Attendibilità  - principio generale n. 5 - (“Le previsioni e in 
generale tutte le valutazioni a contenuto economico- 
finanziario e patrimoniale devono essere sostenute da accurate 
analisi di tipo storico e programmatico”)  

 Attendibili (cioè privi di errori, affidabili) devono essere i dati 
contenuti nei documenti messi a disposizione. 

 L’attendibilità va verificata nei vari documenti (Schema di 
Bilancio e Allegati es. nello schema di Bilancio vengono 
riportati determinati valori che vengono riportati in modo 
diverso nei prospetti riepilogativi allegati al Bilancio o nella 
relazione dell’organo esecutivo) relativi all’esercizio in corso 
ma anche avendo riguardo agli andamenti storici.  

 L’attendibilità afferisce però anche all’analisi programmatica 
e tale verifica va effettuata prevalentemente valutando il 
trend storico (es. Se l’anno precedente avevo una previsione di 
entrate per IMU pari a un certo valore, se non vi sono stati 
aumenti delle tariffe e aumenti significativi della base 
imponibile il dato non è attendibile). 
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I PRINCIPI CONTABILI 

 Congruità – principio  generale n. 8 - “la congruità  consiste nella verifica 
dell’adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti (…) la congruità 
va valutata in relazione agli obiettivi programmati, agli andamenti storici” in 
altri termini la congruità ci impone di valutare la sostenibilità in termini di 
programmazione ma soprattutto in termini finanziari  delle previsioni di 
spesa in forza delle previsioni di entrata. Il primo e più importante controllo di 
congruità va fatto ovviamente sulle entrate per capire quanto sono 
“effettivamente” congrue.  

 Il Legislatore prima fa approvare la delibera per fissare le tariffe dei 
servizi a domanda individuale e le aliquote (quindi definisce le entrate 
su cui potrà fare affidamento) e solo dopo (con la predisposizione dello 
schema del Bilancio e la successiva approvazione si definisce e si 
autorizza la composizione della spesa. 

 (In Sicilia di fatto non è così, I Bilanci di previsione presentano due 
voci di spesa rigide che rappresentano a volte il 70% di tutte le spese e 
che tenuto conto di tutte le altre spese correnti afferenti ai servizi 
indispensabili non consentono di trovare coperture adeguate pur in 
presenza di aliquote al massimo – questi elementi unitamente agli 
effetti del FPV e del FCDE che realizzano a partire dal 2016 
l’applicazione del principio della competenza potenziata la difficoltà 
per moltissimi Enti di chiudere il Bilancio) 
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I PRINCIPI CONTABILI 

Coerenza – principio generale n. 10 – Coerenza 

 Il controllo di coerenza che va effettuato è teso a verificare che le funzioni ed i documenti 
contabili siano strumentali al perseguimento degli obiettivi che ci si è prefissi. Occorre 
quindi che vi sia un nesso strumentale e/o funzionale tra tutti gli atti gestionali dell’ente 
(rendiconto, Bilancio di Previsione, atti della programmazione, atti di indirizzo, di breve 
medio e lungo periodo) 

  

La coerenza  interna 

  preventiva - gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale devono essere 
conseguenti alla programmazione  

  in sede di gestione le decisioni e gli atti non devono essere in contrasto con gli atti della 
programmazione 

  in sede di rendiconto – se c’è stato scostamento tra il programmato e l’effettivo deve essere 
documentato e motivato lo scostamento. 

Occorre cioè che  la previsione sia coerente con la programmazione e che la programmazione 
sia coerente con la pianificazione. 

  

La coerenza esterna 

 Il rispetto della coerenza esterna è garantito  da una connessione  fra  programmazione 
gestione rendicontazione dell’Ente e gli atti  programmatici e gestionali delle 
amministrazioni appartenenti a livello di governo differenti (Obiettivi di saldo della 
finanza pubblica Patto di Stabilità prima pareggio di Bilancio dal 2016).                                      
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LE VERIFICHE PRELIMINARI - ANALISI DOCUMENTALE 

 COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE 

  

 

Al Bilancio di Previsione devono essere allegati i documenti previsti: 

nell’art. 11 comma 3 del D. Lgs. n. 118/2011 

 a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2015;  

 

 b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

  

 c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione;  

 

 d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

 

 e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari 
e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  

 

 f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio di previsione;  

 

 g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del d.lgs.118/2011; 
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LE VERIFICHE PRELIMINARI - ANALISI DOCUMENTALE 

 COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE 

Al Bilancio di Previsione devono essere allegati i documenti 
previsti: 

nel punto 9.3 del P.C. applicato allegato 4/1 al D.Lgs. 
n.118/2011 lettere g) ed h): 

 

 il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e 
relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente 
pubblicati nel sito internet dell’ente locale; 

 

 le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle 
unioni di comuni e dei soggetti considerate nel gruppo 
“amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del 
bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, relativi 
al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si 
riferisce. Se tali documenti contabili sono integralmente 
pubblicati nei siti internet degli enti, ne è allegato  l’elenco con 
l’indicazione dei relativi siti web istituzionali; 
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LE VERIFICHE PRELIMINARI - ANALISI DOCUMENTALE 

 COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

 

 Al Bilancio di Previsione devono essere allegati i documenti previsti: 

all’art. 172 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

 

 la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la 
quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 
ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in 
diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione 
per ciascun tipo di area o di fabbricato;  

 le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 
aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 
tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di 
copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.  

 la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
prevista dalle disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/2/2013);  

 il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto del saldo di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio); 
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LE VERIFICHE PRELIMINARI - ANALISI DOCUMENTALE 

 COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE 

Al Bilancio di Previsione devono inoltre essere allegati i documenti  

necessari per l’espressione del parere: 

 documento unico di programmazione (DUP)  e la nota di aggiornamento dello stesso 
predisposti conformemente all’art.170 del D.Lgs.267/2000 dalla Giunta; 

 (se non contenuto nel Dup) il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei 
lavori pubblici di cui all’articolo 128 del D.Lgs. 163/2006; 

 (se non contenuta nel Dup) la delibera di approvazione della programmazione triennale del 
fabbisogno di personale (art. 91 D.Lgs. 267/2000 - TUEL -, art. 35, comma 4 D.Lgs. 
165/2001 e art. 19, comma 8, Legge 448/2001); 

 la delibera della G.C. di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle 
norme del codice della strada; 

 la proposta delibera del Consiglio di conferma delle aliquote e tariffe per i tributi locali;  

 (se non contenuto nel Dup) piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 
commi 594 e 599 Legge 244/2007; 

 programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46, Decreto Legge n.112 del 
25/06/2008; 

 limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione art. 46, comma 3, Decreto Legge 
n. 112 del 25/06/2008; 

 limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con convenzione e con 
collaborazioni coordinate e continuative (art.9, comma 28 del D.L.78/2010) 

 i limiti massimi di spesa disposti dagli art. 6 e 9 del D.L.78/2010; 

 i limiti massimi di spesa disposti dall’art. 1, commi 138, 141, 143, 146 della Legge 
20/12/2012 n. 228;  

***** 

- Documenti previsti dal Regolamento di Contabilità e dallo Statuto; 

- Prospetto analitico delle spese del personale (art. 1 comma 557 L. 296/2006) 

- - Parere del responsabile del Servizio Finanziario espresso ai sensi dell’art. 153 del TUEL 
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LE VERIFICHE PRELIMINARI - ANALISI DOCUMENTALE 

 

 - I documenti che vengono allegati o 

 consegnati devono essere vistati dagli  

uffici competenti e riportare una data certa. 

     ***** 

- I documenti devono essere consegnati con una 
nota protocollata in cui vengano 
dettagliatamente elencati. 

- La mancata allegazione di eventuale 
documentazione prevista obbligatoriamente ai 
sensi di legge deve essere motivata (es. l’Ente 
non è tenuto, non ha ottemperato ecc.) 

!!! 

CONTROLLO 
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ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

 

 L’Ente si è/non si è avvalso della facoltà di rinviare l’adozione della 
contabilità economico-patrimoniale.  

 L’Ente si è/non si è avvalso della facoltà di rinviare la redazione del 
bilancio consolidato. 

 Nell’anno 2015 l’ente ha/non ha proceduto a riclassificare il PEG 2015 
per missioni e programmi, cui ne ha/non ha conseguito l’elaborazione 
dl bilancio di previsione 2015/2017 con funzione conoscitiva. 

 L’Ente entro il 30 novembre 2015 ha/non ha aggiornato gli 
stanziamenti 2016 del bilancio di previsione 2015/2017. 

 Essendo in esercizio provvisorio l’Ente ha/non ha trasmesso al 
Tesoriere l’elenco dei residui presunti alla data del 1° gennaio 2016 e 
gli stanziamenti di competenza 2016 del bilancio di previsione 
pluriennale 2015-2017 aggiornati alle variazioni deliberate nel corso 
dell’esercizio 2015, indicanti – per ciascuna missione, programma e 
titolo - gli impegni già assunti e l’importo del fondo pluriennale 
vincolato. L’Ente ha/non ha deliberato riduzioni/esenzioni di tributi 
locali ai sensi dell’art.24 del D.L. n. 133/2014 (c.d. “Baratto 
amministrativo”). In presenza di deliberazioni indicare se tale 
deliberazione prevede anche lo sgravio di “debiti fiscali pregressi. 
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VERIFICHE DA EFFETTUARSI 

 Verifiche degli equilibri di Bilancio  

  - Equilibrio Corrente 

 - Equilibrio di parte capitale, delle partite finanziarie e dell’equilibrio finale; 

  - Entrate Vincolate – sono quelle entrate che vengono sottratte  alla libera decisione 

di utilizzo da parte dell’ente  e la loro destinazione specifica viene posta a garanzia del 

raggiungimento della finalità voluta dall’erogatore e dalle regole dell’indebitamento – 

vincolo generico (spese di investimento) e vincolo specifico (costruzione di una scuola). 

 vincolate in termini di competenza (il controllo dell’organo di revisione in sede di 

previsione deve verificare che siano individuate le entrate che hanno un vincolo di 

destinazione e le spese che dovranno essere finanziate con tali entrate vincolate); 

 vincolate in termini di cassa; 

 - Verifica del finanziamento degli investimenti; 

 - Verifiche sull’eventuale avanzo o disavanzo tecnico (comma 13, art. 3 del D. Lgs. 

n. 118/2011); 

  - Previsioni di cassa (art. 162 , comma 6, del TUEL); 

 Transazioni non monetarie che non determinano flussi di cassa (compensazioni, 

conferimenti di beni o servizi, acquisizioni gratuite, permute) – occorre fare attenzione a 

che  le regolazioni contabili riguardino crediti o debiti oppure che producano effetti di 

natura economico patrimoniale ed evitare che vengano effettuate registrazioni contabili 

interne che non comportano autonomia di bilancio; 
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VERIFICHE DA EFFETTUARSI 

 Partite Finanziarie (acquisto/ alienazione di titoli partecipazioni, 
obbligazioni, concessioni prestiti ecc.) 

 Entrate a carattere non ripetitivo (le entrate si distinguono in 
ricorrenti e non ricorrenti – sono ricorrenti se si presentano con una 
continuità di almeno 5 esercizi – normalmente le entrate da 
trasferimenti non sono ricorrenti a meno che  non siano 
espressamente definiti come continuativi. Le entrate da concessioni 
pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi 
costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti e sono destinate a 
finanziare interventi di investimento). 

 - Il Fondo Pluriennale Vincolato  

 - Il Fondo Crediti Dubbia esigibilità; 

 - Il Fondo Spese Potenziali; 

 -  Il pareggio di Bilancio  

 - La Verifica della Correttezza della manovra tributaria e 
tariffaria 

  - La Verifica dell’attendibilità delle entrate annuali e 
pluriennali 
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EQUILIBRI DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 
Analisi di tipo storico e programmatico 

 Occorre verificare se vi sono situazioni provenienti dagli esercizi precedenti che possono 

in qualche misura inficiare o pregiudicare  gli equilibri di competenza: 

 - Gestione di cassa e la gestione di competenza (come sono state definite nell’anno 

precedente, sono stati salvaguardati gli equilibri di bilancio?) ; 

 - presenza di debiti fuori Bilancio in attesa di riconoscimento; 

 - presenza di passività potenziali o probabili da finanziare; 

 - monitoraggio del risultato di amministrazione precedente; 

 - rispetto del piano pluriennale di riparto del disavanzo; 

 - rispetto del patto di stabilità; 

 - rispetto delle disposizioni sul contenimento delle spese del personale; 

 -monitoraggio di eventuali finanziamenti straordinari  richiesti egli anni precedenti ad 

organismi partecipati; 

 Nel caso di presenza di disavanzo di amministrazione corrispondente al disavanzo 

emerso in fase di rendiconto ci sono degli adempimenti ulteriori che l’organo di revisione 

deve compiere: 

 - Cioè occorre vedere se il disavanzo viene applicato all’esercizio in corso  

 - ovvero se il disavanzo viene ripianato negli esercizi successivi a quello in corso non 

oltre la data di scadenza della consiliatura, 

 in ogni caso il revisore dovrà verificare se il disavanzo potrà essere ripianato secondo le 

modalità previste dall’art. 188 del TUEL in quanti esercizi è stato ripartito, e con quale 

provvedimento consiliare è stato approvato il ripiano del disavanzo e con quale parere 

dell’organo di revisione. 
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!!! 

CONTROLLO  NUOVI CONTROLLI 

 La novità è che dal 2016 è stata soppressa la distinzione tra bilancio annuale e bilancio 
pluriennale  Oggi abbiamo il Bilancio di previsione 2016-2018 

 

 L’elaborazione del Bilancio di previsione 2016-2018 con funzione autorizzatoria verrà 
effettuata per missioni e programmi . Ciò significa che i capitoli/articoli verranno 
riclassificati sulla base delle missioni e dei programmi. Dovremmo essere già un po’ 
abituati perché  dal 2015 questa riclassificazione aveva interessato il PEG. 

  Comunque la riclassificazione deve avvenire non solo ai fini della identificazione delle 
missioni e dei programmi ma anche per categorie di entrate e per macroaggregati della 
spesa ( almeno fino al quarto livello del piano dei conti finanziario). 

   

 L. art. 7 del D.Lgs. 118/2011 vieta l’adozione del criterio di prevalenza. Questo 
significa che occorrerà spaccare le voci al fine di dare maggiore trasparenza e leggibilità al 
Bilancio 

 Il tema è di particolare rilevanza per i revisori contabili. La verifica degli indirizzi 
normativi, nel caso del piano, comporta l'analisi delle modalità di adozione del nuovo 
impianto classificatorio e del corretto recepimento delle modifiche che sono già intervenute 
e che interverranno nel corso del tempo sull'intero impianto di classificazione. 
L'adozione del piano dei conti, va ricordato, in ultima analisi, richiede un corretto 
adeguamento dei sistemi informativi degli enti. Solo la corretta implementazione delle 
anagrafiche contabili da esso previste e la relativa adozione della matrice di transizione, 
nell'ambito dei principi contabili previsti dalla norma, garantisce l‘adeguamento ai 
presupposti normativi propri delle norme di riforma. 
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LA NOTA INTEGRATIVA 
 

La nota integrativa è una novità prevista dal  comma 5 dell’art. 11 del D. Lgs. 118/2011 essa 
deve contenere le seguenti informazioni: 

- criteri di valutazione adottati per la formulazioni delle previsioni in particolare deve essere 
spiegato con quale criterio è stato determinato il fondo crediti dubbia esigibilità e come è 
stato quantificato il Fondo Spese potenziali; 

- l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente rispetto a quello cui si riferisce il Bilancio avendo 
cura di distinguere i vincoli nascenti da legge e dall’applicazione dei principi contabili, da 
trasferimenti, da mutui dai vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

- l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate; 

- l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili, 

- nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile  porre in 
essere la programmazione necessaria alla realizzazione dei crono programmi; 

- l’elenco delle garanzie principali prestate dall’ente a favore di enti  e di altri soggetti; 

- Oneri ed impegni finanziari stimati relativi a strumenti derivati; 

- l’elenco degli organismi partecipati dall’ente con indicazione del sito internet ove è possibile 
reperire e consultare i bilanci ed i rendiconti; 

- L’elenco delle partecipazioni possedute con indicazione della relativa quota percentuale; 

- altre informazioni riguardanti le previsioni richieste dalla legge e necessarie per interpretare il 
Bilancio. 
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IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO è un «saldo finanziario, costituito 

da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 

passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello 

in cui è stata accertata l’entrata . Trattasi di un saldo finanziario che garantisce 

la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quelli in corso, che nasce 

dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria e rendere 

evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse» (All. 4/2 p.c. 5.4). 

ENTRATA 

ENTRATE 

ACCERTATE ED 

IMPUTATE 

ALL’ESERCIZIO 

N 

SPESE IMPEGNATE 

ED IMPUTATE 

ESERCIZI 

SUCCESS. 

SPESE 
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ESERCIZIO N 

pareggio 

s

p

e
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Fondo pluriennale 

vincolato 
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FPV  
ESIGIBILITA’ DELL’OBBLIGAZIONE =  IMPUTAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esercizio N ENTRATA  100 SPESA  100 

Parte di entrata bloccata per 

garantire la  copertura della 

spesa da Imputare agli 

esercizi N+1 e N+2 

Parte di entrata bloccata 

per garantire la  copertura 

della spesa da Imputare 

all’ esercizio N+2 

30 

Copertura 

Esercizio N 

70 

Copertura 

 esercizi  N+1 e N+2 

30 

 Spesa Imputata 

Esercizio N 

FPV  70 

Spesa Imputata 

esercizi  N+1 e N+2 

di cui di cui 

Esercizio N+1 FPV  70 SPESA  70 

30  

Copertura 

Esercizio N+1 

40 

Copertura 

 esercizio N+2 

30 

 Spesa Imputata 

Esercizio N+1 

FPV 40 

Spesa Imputata 

esercizio  N+2 

di cui di cui 

Esercizio N+2 FPV  40 SPESA  40 

40 

Copertura 

Esercizio N+1 

40 

 Spesa Imputata 

Esercizio N+1 

di cui di cui 
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IL  FPV STRUMENTO OPERATIVO DELLA COMPETENZA POTENZIATA 

Nella Delibera n. 4 del 2015 La Sezione delle Autonomie 
della Corte dei Conti ha definito il Fondo Pluriennale 
Vincolato  come lo strumento fondamentale per il 
rafforzamento della funzione programmatoria. 

 

Il FPV è il cardine concettuale dell’intera riforma 
contabile poiché è il “garante”- rappresentandone lo 
strumento applicativo principale - della corretta 
applicazione del principio della competenza 
finanziaria potenziata. 

 

Il FPV rende evidente la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 
l’impiego effettivo di tali risorse. 
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IL FPV  

FUORI DAI TERMINI TECNICI 
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40 

Copertura 

Spesa 

imputata 

all’esercizio 

Esercizio N + 2 

40 

Stanziamento in entrata 

del FPV 

0 

La spesa impegnata è stata tutta imputata/estinta. 

Il FPV ha esaurito la sua funzione e cessa di 

esistere per quel tipo di entrata. 



IL FPV IN CORSO DI ESERCIZIO 

 

NB. Il FPV la funzione di “conservare” l’entrata  fino a quando 

la relativa spesa non diverrà esigibile e quindi di fatto limita la 

capacità di spesa al fine di salvaguardare gli equilibri di medio 

e lungo periodo. 

CORRISPONDENTI AD OBBLIGAZIONI  GIURIDICHE 

PASSIVE  PERFEZIONATE 

!!! 

CONTROLLO 
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FPV E BILANCIO DI PREVISIONE 

Si distingue in parte corrente e in parte capitale 

Sulla base dei risultati del rendiconto viene determinato 
l’importo definitivo del FPV stanziato in entrata da 
inserire nel primo esercizio del bilancio di previsione 
costituito dagli impegni dell’esercizio precedente che 
sono imputabili ad esercizi successivi e  degli impegni 
assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli 
anni successivi. Il FPV di spesa finale (a rendiconto)è 
eguale al FPV in entrata iniziale (nel Bilancio di 
Previsione). 

In allegato al Bilancio di previsione annuale sono 
elencate le spese finanziate dal fondo pluriennale 
vincolato distinguendo quelle impegnate in esercizi 
precedenti da quelle stanziate nell’esercizio e 
destinate alla realizzazione di investimenti in corso di 
definizione. 
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Composizione deI Fondo Pluriennale Vincolato in Entrata e in Uscita 

Fondo Pluriennale 

Vincolato in ENTRATA: 

costituisce la copertura 

di spese impegnate negli 
esercizi precedenti e 

imputati all’esercizio in 
corso 

della quota del fondo 
pluriennale vincolato che 
viene rinviata negli anni 

successivi per le spese 
impegnate negli esercizi 
precedenti ma imputate 
agli esercizi successivi a 

quello di riferimento 

Fondo Pluriennale 
Vincolato stanziato tra le 

SPESE: 

è costituito da 

una quota del fondo si 
forma nell’esercizio per la 

copertura di spese 
impegnate nell’esercizio 
stesso ma imputate agli 

esercizi successivi 

una quota di risorse 
accertate negli esercizi 
precedenti destinate a 
costituire copertura di 
spese già impegnate negli 
esercizi precedenti a 
quello cui si riferisce il 
bilancio ma imputate ad 
esercizi successivi 
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!!! 

CONTROLLO 1° CONTROLLO SU FPV 

Le entrate che finanziano il FPV sono state regolarmente 

accertate? 

 

 

 

 

 

 

È stato perfezionato il 

procedimento amministrativo di 

accertamento dell’entrata con 

l’adozione del provvedimento 

(determina, decreto o altro)?; 

l’importo dell’accertamento è 

quello legato alla reale 

esigibilità dell’entrata? 

 

 

Sotto il profilo amministrativo Sotto il profilo quantitativo  

NB. Sugli stanziamenti di spesa del FPV non è 

possibile assumere impegni o effettuare 

pagamenti 
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Stanziamenti da inserire nel bilancio di previsione 2016-2018 

Esempio di stanziamento a bilancio di Previsione 
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In sede di programmazione, nel bilancio di previsione, l’opera pubblica 

troverà la seguente rappresentazione 

Quadro Entrate 
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Dall’analisi del quadro entrate e del quadro spese del Bilancio di Previsione, 

attraverso il FPV è possibile avere immediata contezza della discrasia temporale 

esistente tra l’acquisizione delle entrate vincolate e la realizzazione dell’opera. In 

questo modo può essere esercitato un effettivo controllo sui tempi di attuazione 

previsti per l’esecuzione delle decisioni di spesa. 

Quadro Spesa 



2° CONTROLLO SU FPV –  I CRONOPROGRAMMI 

 

    L’esigenza di rappresentare nel Bilancio di Previsione le 
scelte operate, e soprattutto i tempi di previsto impiego 
delle risorse acquisite è fondamentale nella 
programmazione della spesa pubblica locale (casi di 
indebitamento – utilizzi di trasferimenti da altri livelli di 
governo) 

 

Affinchè il sistema regga è necessario che vengano 
formulati, dai vari Responsabili dei Servizi che gestiscono 
programmi a valenza pluriennale , dei cronoprogrammi 
veritieri, congrui ed attendibili. 

 

E’ necessaria una sinergia organizzativa 

 e procedimentale, venendo meno la quale  

tutto il sistema può risultare debole  

!!! 

CONTROLLO 
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Cosa succede se l’obbligazione non viene a scadenza ovvero non è esigibile? 

-Se l’impegno non si cancella (nel senso che l’obbligazione è ancora in essere ed 

è certa liquida ed è però esigibile oltre il 31/12 deve essere reimputato e 

pertanto a rendiconto diviene un elemento che concorre alla formazione del 

FPV ) 

!!! 

CONTROLLO 

Verificare 

Esigibilità 

dei residui 

passivi 

coperti da 

FPV negli 

esercizi di 

riferimento 

del bilancio 
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LA REIMPUTAZIONE DI IMPEGNI REIMPUTATI 

!!! 

CONTROLLO 

Verificare la formulazione di adeguati cronoprogrammi 

di spesa in ordine alla reimputazione di residui passivi 
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Se l’impegno non è più esigibile tutti gli stanziamenti del bilancio 

unitamente al FPV relativi a quell’impegno rappresentano delle 

economie e confluiscono nell’avanzo. 

NB. L’IMPEGNO DEVE ESSERE CORRELATO AD UNA OBBLIGAZIONE 

GIURIDICAMENTE PERFEZIONATA, MA NON ESIGIBILE.  

Non può trattarsi di un mero accantonamento di risorse 
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La riduzione del FPV a seguito di economie riguarda sia: 

A) IMPEGNI IMPUTATI SULL’ESERCIZIO N; 

B) IMPEGNI IMPUTATI SUGLI ESERCIZI N+1. ANCHE QUESTE 

ECONOMIE RIDUCONO IL FPV ALLA FINE DELL’ESERCIZIO. 

ECONOMIE SU IMPEGNI FINANZIATI DA FPV 
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FPV PER INVESTIMENTI IN CORSO DI DEFINIZIONE 

FPV per investimenti ancora in corso di definizione (per i quali non 
risulta possibile individuare l’esigibilità della spesa) 

Laddove non è possibile in modo motivato prevedere l’esigibilità della 
spesa il principio 5.4 consente  comunque la costituzione del FPV. 

In questo caso l’importo del FPV è imputato nella spesa dell’esercizio in 
cui si prevede di realizzare l’investimento in corso di definizione alla 
missione ed al programma cui si riferisce la spesa e nel PEG. 

Se nel corso dell’esercizio viene definito il cronoprogramma (previsione 
dei SAL)  si apportano le variazioni a ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione  per stanziare la spesa ed il FPV 
e quando l’obbligazione è perfezionata si provvede ad impegnare 
l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è 
esigibile. 

Se invece al 31/12 l’entrata è stata accertata o incassata ma la spesa non 
è stata impegnata l’intero stanziamento cui si riferisce la spesa 
costituisce un’economia e confluisce  nell’avanzo  disponibile, 
l’importo deve essere destinato o vincolato in relazione alla tipologia 
di entrata accertata.  

Le cause della mancata realizzazione della programmazione necessaria 
devono essere dettagliatamente riportate nella nota integrativa. 
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ECCEZIONI  
Possono essere finanziate dal FPV : 

-tutte le voci di spese contenute nei quadri economi relativi a spese di 
investimento per lavori pubblici  anche se non interamente impegnate 
(in parte impegnate e in parte prenotate) sulla base di un progetto 
approvato del quadro economico progettuale – (anche se le 
obbligazioni giuridiche perfezionate si riferiscono solo ad alcune 
spese) ad eccezione delle spese di progettazione; 

-Le spese riferite a procedure di affidamento attivate (gara 
formalmente indetta); 

Ma se entro l’anno successivo non vi è l’aggiudicazione definitiva  le 
risorse accertate confluiscono nell’avanzo. 

**** 

La cancellazione di un impegno finanziato da FPV fa procedere alla 
dichiarazione di indisponibilità del FPV ( o di quota di esso) con 
liberazione di risorse a favore del risultato di amministrazione.  E non 
è possibile utilizzare il fondo iscritto in entrata tranne che nel caso in 
cui le risorse che hanno finanziato il FPV prevedevano dei termini di 
scadenza il cui mancato rispetto farebbe venir meno le entrate stesse 
e generando danno per l’ente. 

!!! 

CONTROLLO 

Verificare la corretta applicazione dell’art. 183 

comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito a 

lavori pubblici. 

Il parere  dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione                                    Dott.ssa Tiziana Vinci                        



LA DISTINZIONE DEL FPV PER FONTI DI FINANZIAMENTO 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DEVE ESSERE 

DISTINTO PER FONTI DI FINANZIAMENTO.  

Infatti, qualora dovesse confluire nuovamente in avanzo, l’ente deve 

essere in grado di individuare le entrate che lo avevano finanziato, così 

da tenere in considerazione i sottostanti vincoli o destinazioni. L’ente 

può creare diversi capitoli/articoli. 
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RILEVANZA DEL FPV AI FINI DEL PAREGGIO 

Nell’esercizio 2016 il Fondo Pluriennale Vincolato 

risulta rilevante ai fini del nuovo saldo di finanza 

pubblica di cui alla Legge di Stabilità 2016, la 

verifica della correttezza della determinazione 

del fondo evita la possibilità di azioni elusive in 

ordine al rispetto del saldo stesso. 
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RIEPILOGO DEI CONTROLLI SUL FPV 

1. Sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a 

obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 

2. Costituzione del FPV in presenza di obbligazioni 

giuridiche perfezionate; 

3. Corretta applicazione del comma 3 dell’art. 183 del 

TUEL in ordine al FPV relativo ai lavori pubblici; 

4. Formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa 

in ordine alla reimputazione di residui passivi 

coperti da FPV; 

5. Esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli 

esercizi di riferimento del bilancio. 
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!!! 

CONTROLLO 



FCDE 

Con il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata le entrate devono 
essere accertate nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva (perfezionata) 
con imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito. 

Ma tra le entrate vi sono anche quelle di dubbia o difficile esazione (sanzioni 
amministrative per violazioni al CdS, oneri di urbanizzazione, proventi 
derivanti dalla lotta all’evasione ecc.) che prima venivano registrati in modo 
difforme: 

- Accertati per cassa (principio ispirato alla prudenza ma che altera la corretta e 
trasparente rappresentazione della capacità dell’ente di riscuotere e non 
evidenzia i rapporti con i creditori 

- Accertamenti integrali che non tengono conto dell’effettiva capacità di 
riscuotere dell’ente con produzione di residui attivi consistenti, continui avanzi 
di amministrazione  i quali alimentando la spesa a fronte di un’entrata 
fatiscente hanno pregiudicato  nel tempo gli equilibri di bilancio. 

Il principio contabile 3.3 dell’Allegato 4/2 al Decreto Legislativo 118/2011, per 
contemperare le esigenze di prudenza, attendibilità, veridicità, correttezza e 
comprensibilità) ha introdotto l’utilizzo di uno strumento contabile, già previsto 
dal legislatore dal 1995 ma mai effettivamente ed uniformemente applicato : 

 IL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’   
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FCDE PRINCIPIO 3.3 ALL. 4/2 DEL D. LGS. 118/2011 

Nel Bilancio di previsione è stanziata una posta contabile 
denominata “Accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia 
esigibilità” il cui ammontare è determinato in 
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi 
ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della 
loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi 
cinque  esercizi precedenti (la media del rapporto tra 
incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

 

Gli enti che negli ultimi tre esercizi hanno 
formalmente attivato un processo di accelerazione 
della propria capacità di riscossione possono 
calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
facendo riferimento ai risultati di tali tre esercizi. 

Ad esempio attraverso la creazione di unità organizzative 
dedicate o l’avvio di procedure di riscossione più efficace 
(attraverso l’ingiunzione piuttosto che i ruoli); 

Modifica prevista dal decreto ministeriale 20 maggio 2015. 
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FCDE  

LE ENTRATE DA CONSIDERARE 

-Trasferimenti da altre 

P.A. 

-Crediti Garantiti da 

Fidejussione 

-Entrate tributarie 

accertate per cassa 

-Tributi riscossi per 

conto di altri enti 

NO FCDE 

-Entrate Tributarie 

-Entrate Extra Tributarie 

-Entrate in Conto Capitale 

SI FCDE 

QUANTIFICO 

IL FONDO 
Per le entrate non considerate di dubbia 

esigibilità occorre dare adeguata 

motivazione nella nota integrativa al 

bilancio 
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FCDE 

L’accantonamento al FCDE non è oggetto di 
impegno ma genera un’economia di bilancio che 
confluisce nel risultato di amministrazione come 
quota accantonata. 

Ne deriva che le entrate di dubbia esigibilità 
previste ed accertate nel corso dell’esercizio ma 
che saranno riscosse in esercizi successivi (forse) 
non possono finanziare le spese per la parte 
accantonata al fondo. 

E’ previsto un regime transitorio (L’Ente è 
obbligato a prevedere un FCDE per ammontare 
sempre maggiore sino alla sua iscrizione in 
Bilancio al 100% - progressive difficoltà nel 
mantenimento dell’equilibrio corrente) 
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FCDE 

L’ABBATTIMENTO 

 

Fino al 2018 gli enti hanno la facoltà di ridurre 

l’importo dell’accantonamento al FCDE del Bilancio di 

Previsione, secondo la gradualità di seguito indicata. 

Dette percentuali vengono mantenute anche a 

rendiconto. 

FASE 2015 2016 2017 2018 2019 

BILANCIO 36% 55% 70% 85% 100% 

RENDICONT

O 

36% 55% 70% 85% 100% 
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I METODI DI QUANTIFICAZIONE DEL FCDE 

Esistono diversi metodi di quantificazione del FCDE 
nel Bilancio di previsione 

 - Media semplice 

 -Rapporto tra la sommatoria degli incassi 
ponderati con i seguenti pesi 0,35 in ciascuno degli 
anni del biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli 
anni del primo triennio – rispetto alla sommatoria 
degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i 
medesimi pesi indicati per gli incassi; 

 - Media ponderata del rapporto tra incassi  e 
accertamenti registrato in ciascun anno del 
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli 
anni del biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli 
anni del primo triennio 
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Prospetto per il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
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Anche se il FCDE è previsto sia per le entrate 

correnti che per quelle in conto capitale è facile 

comprendere come, grazie al nuovo principio 

della competenza finanziaria potenziata (e al 

FPV) l’ipotesi di costituzione e di accantonamento 

di un FCDE per entrate in conto capitale 

rappresenti un’ipotesi residuale. 

L’ammontare del FCDE deve essere attentamente 

valutato in sede di previsione, monitorato in sede 

di assestamento e definitivamente quantificato in 

sede di gestione. 
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FCDE  

IL GRADO DI ANALISI 

Il responsabile del servizio finanziario individua le entrate 

che possono dare origine a crediti di dubbia esigibilità 

La scelta del livello di analisi (Tipologia, categoria, capitoli) è 

demandata al singolo ente. 

 

 

 

Non è possibile fare il calcolo sull’intero titolo. 

Il grado di analisi deve essere valutato in base ai criteri di 

omogeneità e congruità. 

 

TIPOLOGIE CAPITOLI CATEGORIE 
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Esempio calcolo accantonamento del fondo crediti di dubbia esigibilità 
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I CONTROLLI SUL FCDE 

1) Si deve verificare che non siano state escluse dal 
calcolo delle entrate di dubbia e difficile esazione 
che invece avrebbero dovuto essere considerate; 

2) Si deve verificare se alcune delle entrate 
considerate erano state nel quinquennio preso in 
considerazione state accertate per cassa ed in 
questo caso si devono prendere a riferimento dei 
dati extra contabili per esempio confrontando il 
totale dei ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque 
anni con gli incassi complessivi registrati nei 
medesimi esercizi; 

3) Deve essere verificata la regolarità del calcolo ed il 
rispetto del limite minimo di accantonamento; 

4) Si deve verificare se eventuali esclusioni siano state 
motivate e riportate in nota integrativa. 

IL PARERE  DELL’ORGANO DI REVISIONE SUL BILANCIO DI PREVISIONE                      DOTT.SSA TIZIANA VINCI                        

!!! 

CONTROLLO 



 

 

IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA POTENZIATA   

 UN VINCOLO O UN’OPPORTUNITÀ? 

 - Maggiore Trasparenza; 

- Miglioramento della funzione conoscitiva del Bilancio 
di Previsione (conoscere i debiti effettivi degli Enti); 

- Miglioramento della programmazione della spesa 
pubblica (favorire la modulazione dei debiti secondo 
gli effettivi fabbisogni - evitare l’imputazione 
contabile di entrate future e di impegni inesistenti ); 

 

- ***** 

- Esistenza di vincoli sulle entrate e di limitazioni alla 
capacità di spesa; 

- In presenza di voci rigide e incomprimibili della spesa 
(rate di mutuo e costo dei dipendenti) forti difficoltà a 
reperire le risorse “spendibili” necessarie a chiudere il 
Bilancio in pareggio. 
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In seno alle difficoltà e alle criticità possono 

nascere maggiori tendenze ad eludere le norme e 

quindi….  

 

Buona Revisione a tutti 
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